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Sebbene, per la assidua opera di emissari della Rivo­
luzione, le nuove idee di rinnovamento politico e sociale 
da essi bandite fossero largamente penetrate anche al di 
qua delle Alpi, pure non fu senza rimpianto che la mag­
gior parte della piemontese popolazione vide partire per 
l ’esilio lo sfortunato ultimo rappresentante di una glo­
riosa dinastia di Principi, sotto l ’onesto ed amorevole 
governo dei quali il Piemonte aveva per secoli felice­
mente vissuto acquistandosi nel mondo invidiabile repu­
tazione di civili e guerresche virtù. Naturalmente, più 
forte che in ogni altra classe era questo rimpianto sen­
tito nella classe dei militari. I valorosi veterani della 
lunga ed aspra guerra, combattuta sulle Alpi negli ul­
timi anni del regno precedente, avevano assistito fre­
mendo al succedersi delle dolorose ed umilianti vicende 
rovesciatesi, dopo (niella guerra, sul loro paese. Con 
l ’antica lealtà militare loro propria non solamente si 
mantennero essi fino all’ultimo fedeli alle ¡(istituzioni 
cui avevano giurato fede, ma, prima che per questa giun­
gesse l ’ora della (“strema rovina, ancora seppero ono­
rarli* con non spregevoli fronde di gloria.

Tanto maggiore e gradito obbligo noi abbiamo di ciò 
ricordare, perchè vi (‘libero parte principale quei pochi 
ma eletti superstiti del Corpo della Marina, i quali, come 
dicemmo, si salvarono dalla riforma del 1796 ed a capo 
di essi il Comandante Giorgio Pes Geneys.

Uno dei più perfidi mezzi escogitati dal Governo 
francese, e dai suoi emissari in Italia, per rendere in­
sostenibile a Carlo Emanuele IV  la sua già. per tante 
altre ragioni, difficilissima situazione, era stato quello 
di suscitargli contro inimicizie ed ostilità da parte delle 
Repubbliche italiane confinanti con i suoi Stati, e cioè 
le Cisalpina e la Ligure, con le quali egli già da tempo 
si trovava in cattivi termini per cagione dell’asilo e della 
protezione (‘he esse apertamente concedevano ai fuoru­
sciti politici piemontesi. Sullo scorcio del 1798 un tri­
plice contemporaneo assalto alle frontiere del Regno per 
opera di spedizioni apparentemente composte appunto


